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COMUNE DI MONASTEROLO DI SAVIGLIANO 
Provincia di Cuneo 

 

Approvato con  D.G.C. n.  22   del 01.04.2020 

 

 

 

REGOLAMENTO DI  ATTUAZIONE ORDINANZA N. 658 DEL CAPO DIPARTIMENTO 
PROTEZIONE CIVILE DEL 29/03/2020 – EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA COVID 19-  
RISORSE DA DESTINARE A MISURE URGENTI DI SOLIDARIETÀ ALIMENTARE . 
 
 
Finalità:  

 

Il presente documento disciplina il corretto utilizzo delle risorse per solidarietà alimentare  

destinate dal dispositivo di cui all’oggetto, mediante messa a disposizione di buoni spesa 

utilizzabili per l’acquisto di generi alimentari presso esercizi commerciali. 

 

Destinatari: 

 

I cittadini che pensano di avere titolo, in base a quanto disposto dall’art. 2 comma 6 

dell’ordinanza, individuati tra i nuclei familiari più esposti agli effetti economici derivanti 

dall’emergenza epidemiologica da virus Covid-19 e tra quelli in stato di bisogno e per 

quelli non già assegnatari di sostegno pubblico. 

 

 

Modalità operative: 

 

I richiedenti dovranno produrre richiesta scritta su apposito modello, sul quale verrà resa 

autocertificazione relativa alle condizioni socio - economiche utili alla successiva 

valutazione ed all’eventuale accoglimento. 

Le istanze prodotte dai richiedenti verranno raccolte ed inoltrate in via telematica dal 

Comune di Monasterolo di Savigliano al Consorzio Monviso Solidale.  

Come previsto da apposito accordo, il Consorzio Monviso Solidale provvede alla 

valutazione delle istanze per la verifica della sussistenza delle condizioni di ammissibilità. 

Tali risultanze saranno trasmesse al Comune di Monasterolo di Savigliano che provvederà 

successivamente all’assegnazione del beneficio economico settimanale in funzione della 

componente famigliare presente sul territorio, mediante consegna di “buono spesa” 

riservandosi la facoltà di effettuare gli opportui controlli. 
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Detti “buono spesa”, cumulabili tra loro, consentiranno di effettuare l’acquisto di generi 

alimentari di prima necessità presso uno o più esercizi commerciali, ciascuno dei quali 

registrerà su apposito modello (registro cartaceo) l’importo della spesa effettuata ovvero il 

numero di buoni utilizzati. 

 

 

Il  “buono spesa” deve garantire in modo univoco: 

- L’autenticità, mediante l’inserimento di accorgimenti utili ad evitare la contraffazione  

- Il logo del Comune che lo emette, in modo da determinare una facile individuazione 

da parte dell’esercente 

- Il numero progressivo, utile al monitoraggio ed all’eventuale controllo. 

 

Importi: 

 

Ad ogni beneficiario verranno consegnati un numero di “buono spesa” del valore di 10 €, 

fino al raggiungimento dell’ammontare del beneficio economico settimanale ammissibile, 

differenziato per la tipologia di nucleo familiare: 

50 € nucleo composto da una persona 

70 € nucleo composto da due persone 

90 € nucleo composto da tre persone 

per ogni persona in più nel nucleo, incremento di  € 10 settimanali. 

I “buono spesa” non sono né cedibili, né convertibili in denaro, e con validità limitata 

all’importo indicato. 

 

 

Rapporti con gli esercizi commerciali: 

 

Il Comune provvede alla pubblicizzazione di apposito avviso (ovvero per le realtà più 

piccole, a contatti diretti con gli esercenti) nel quale si invitano le attività commerciali a 

fornire la propria disponibilità all’accettazione di tale sistema e alla fornitura dei generi 

alimentari o beni di prima necessità. 

Il commerciante assieme alla consegna della merce deve emettere lo scontrino fiscale 

elettronico, in quanto da un punto di vista civilistico, il negozio giuridico si perfeziona tra il 

beneficiario e l’esercente;  

L’ente è chiamato in causa solo per erogare una somma di danaro all’esercente in nome e 

per conto del beneficiario come una vera e propria delegazione di pagamento fuori campo 

IVA ex articolo 2, comma secondo lettera a) del DPR 633/72, secondo cui “non sono 

considerate cessioni di beni: le cessioni che hanno per oggetto denaro o crediti in denaro”; 

Che detti rimborsi non sono dunque soggetti né ad emissione del CIG o altro strumento di 

tracciamento e non vi è obbligo di fatturazione. 

Il Comune potrà chiedere una rendicontazione settimanale del valore dei beni erogati 

mediante l’uso dei “buono spesa”. In funzione della disponibilità degli esercenti, verrà 

redatto apposito elenco degli “esercizi commerciali” presso i quali sono ammessi l’uso dei 

“buono spesa”.  

L’ufficio comunale dei Servizi Socio-Assistenziali, provvede alla compilazione di un 

prospetto riepilogativo dei buoni assegnati a fronte delle richieste/autocertificazioni, che 
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consenta la tracciabilità dei flussi informativi tra Comune e dei valori dei buoni messi a 

disposizione per ciascun nucleo beneficiario. 

  

 

Raccolta e conservazione dei dati: 

 

La raccolta riguarda in particolare i dati personali di natura comune, che saranno oggetto 

di trattamento nei limiti dell’attuazione della finalità del presente documento, ferma 

restando la facoltà dell’interessato di conferire taluni dati personali di categorie particolari 

(ex “sensibili”, definiti dall’art. 9 del regolamento, tra cui per esempio i dati idonei a rivelare 

l’appartenenza a categorie protette e, più in generale, lo stato di salute). 

In ogni caso tutti i dati personali conferiti al Comune di Monasterolo di Savigliano, saranno 

trattati nel massimo rispetto delle regole di riservatezza e di sicurezza previste dal 

regolamento. 

I dati personali saranno trattati, prevalentemente attraverso impiego di strumenti 

informatici e telematici, direttamente dal personale comunale e dal personale del Monviso 

Solidale, istruiti in tal senso ed incaricati. L’entità e l’adeguatezza dei dati conferiti sarà 

valutata costantemente, al fine di determinare le conseguenti decisioni ed evitare il 

trattamento di dati eccedenti rispetto alle finalità perseguite. 

Il trattamento sarà svolto in forma automatizzata e/o manuale, con modalità e strumenti nel 

rispetto delle misure tecniche e organizzative per garantire la sicurezza dei trattamenti (art. 

32 del regolamento). 

Nel rispetto dei principi di liceità, limitazione delle finalità e minimizzazione dei dati, ai 

sensi dell’art. 5 del regolamento, il periodo di conservazione dei dati personali è stabilito 

per un arco di tempo non superiore al conseguimento delle finalità sopra illustrate e nel 

rispetto dei tempi prescritti dalla legge. 

Il Comune di Comune di Monasterolo di Savigliano, si riserva la facoltà di conservare i 

dati, salvo diversa indicazione, per eventuali comunicazioni e/o rendicontazioni agli organi 

di Stato che svolgeranno azioni di controllo in merito all’avvenuta erogazione dei benefici 

e/o alla veridicità delle dichiarazioni. 

I dati non saranno oggetto di diffusione, saranno trattati con correttezza e riservatezza e 

potranno essere comunicati solo agli Organi di Stato per le finalità sopra indicate. 

Contestualmente alla consegna delle “tessera spesa”, verrà consegnata apposita 

informativa al beneficiario e richiesta la sottoscrizione della stessa in segno di 

accettazione. 

 

 

 

 


